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1, 2, 3... Vio!

SCELGO QUESTA CANZONE DI LUCIO DALLA PER AUGURARE A TUTTI BUON 2020: SENZA AVERE PAURA, MAI

Sportweek #01L’OLIM-BIONICA

L’anno che verrà? No, Futura
ALL’AVANGUARDIA
Eccomi nella stupenda 
Nuvola di Fuksas, 
il Centro Congressi 
all’Eur di Roma.

In questi giorni c’è tutto un fio-
rire di oroscopi, di previsioni 
più o meno belle per l’anno 

nuovo ma soprattutto di annun-
ci di buoni propositi. Una can-
zone che molto spesso viene 
citata in questi casi è L’anno che 
verrà di Lucio Dalla, un grande 
cantautore che ho scoperto gra-
zie a mamma e papà. In realtà 
c’è un’altra sua canzone che 
vorrei invece ricordare io: Fu-
tura. Ho conosciuto questo bel-
lissimo brano girando lo spot 
di Sorgenia nella stupenda am-
bientazione della Nuvola di 
Fuksas a Roma, e me ne sono 
innamorata subito. Ricordo in 
particolare il finale: “Aspettia-
mo senza avere paura, domani”.
Questo è l’augurio che mi faccio 
e che vorrei rivolgere a tutti. 
Guardiamo al domani senza 
paura, in modo positivo e so-
prattutto propositivo. Ma pro-
positivo per davvero, smettia-
mola con i “mi piacerebbe 
fare...”, “sarebbe bello se...” o 
anche “speriamo che quest’an-
no...”. 
Sogniamo il nostro domani, a 
partire da questo 2020 che si 
preannuncia un anno pazzesco, 
ma non limitiamoci a sognare, 
programmiamo il nostro anno, 
decidiamo cosa vogliamo fare 
e facciamo una bella lista di co-

se da realizzare. Dalle più sem-
plici alle più importanti. E poi 
lavoriamoci, diamoci da fare 
per riuscire a realizzarle vera-
mente. Sarà bellissimo poi riu-
scire a spuntare le voci della 
nostra lista una per una, e ogni 
volta passare a qualcosa di più 
importante e difficile da realiz-
zare. E più sarà alto il livello, 
maggiore sarà l’impegno che 
dovremo profondere per rag-
giungere il nostro nuovo obbiet-
tivo. Quali sono i miei? Innan-

zitutto dal primo di gennaio 
sono diventata “astemia” e ho 
iniziato a controllare seriamen-
te la mia alimentazione. È ini-
ziato l’anno della Paralimpiade 
e voglio arrivare ad agosto in 
perfetta forma. Abbiamo un 
programma molto intensivo di 
allenamenti e gare di qualifica-
zione. Ne rimangono tre e sono 
super importanti perché ci da-
ranno punti fondamentali per 
arrivare a Tokyo .
Ovviamente non voglio trala-

sciare gli studi universitari. 
Certamente non potrò seguire 
i soliti due o tre corsi nella ses-
sione primaverile ma quello che 
riuscirò a seguire vorrò farlo 
bene fino in fondo. Mentre alla 
sessione estiva ci rinuncio fin 
da subito, mi sa che proprio non 
avrò un secondo libero quest’e-
state...
Finisco con la mia attività pre-
ferita, la promozione dello sport 
paralimpico. Che attuiamo at-
traverso le attività di art4sport, 
in particolare con il progetto 
fly2tokyo (insieme ai dieci ra-
gazzi che insieme a me stanno 
cercando di qualificarsi per le 
Paralimpiadi), oppure con il 
Comitato paralimpico in Italia 
e da un po’ anche con alcuni 
sponsor in giro per il mondo e 
soprattutto in Giappone. 
Vogliamo far conoscere a tutti 
la bellezza di questo lato dello 
sport, che unisce la spettacola-
rità della pratica ai massimi 
livelli alla profondità e straor-
dinarietà delle storie di questi 
atleti con disabilità. 
Iniziate a seguirci e capirete 
perché da quando abbiamo sco-
perto questo mondo ne siamo 
stati letteralmente travolti, pro-
fondamente innamorati e sti-
molati. 
Fatevi ispirare anche voi.


